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PA. OL E SANG 
L'unico che ha diritto di parla­

re, di scrive11e, di muoversi, di vÌ'· 
vere, il solo che vanta i mezzi pub­
blici per soccorrere la e 
pretende il diritto esclusivo di sal­
varia, di rirmovarla, dopo l'ha 
buttata alla rovina, è il fasciamo. 
Ebbene che fa il fascismo per l'I­
talia? 

;Noi, che non siamo iniziati ai 
IDristeri dell'alta politica, nè tanto 
meno della mistica fascista, apria­
mo occhi orecchi sugli ordinar i 
mezzi di informazione, loro esclu­
siva . proprietà, e troviamo diatri­
be e ·discorsi a iosa alla radio, ar­
ticolesse sugli stenti giornali che ci 
pervengono. Sono noti ed ignoti, 
giovani e vecchi., illusi viole!lti ed 
ipocriti bavosi, pertinaci 
tatori che stillano la -quintessenza 
del neofascismo: parole grosse, al­
tisonanti., p aro le contrite o Dl)Ìnac­
ciose, false od illuse; tutte e solo 
parole! 

n fascismo si dava l'aria di bartr 
tere il mon:do, e s'è ridotto a bat­
tere app1ena l'aria! 

Nuovo don Chisciotte che fa bat­
taglia ai mulin,i. 

E intanto le membra della pa· 
tria sangue: . 

perchè la giustizia muore 
lentata dall'arbitrio, dal favontl· 
smo, dalla illegalità; 

perchè gli. armati del fasciamo, 
banditi nella legge, .vivon di gros­
se e picco·le rapine nei centri ed 

periferia: vedi passare 
città i grossi camions dall'alto dm 
quali minacciano, a:mi 
servirebbero a cacciare il nenuco, 
e senti aHa donneJtta furon: 
tolti i p_ochi letti ili sale o di burro 
ad una stazione; 

perchè soldati ed suoi 
' consumano i grossi mensili bighel­
lonando nei centri (e vorrebbero 
salva la lira!), · oppure si accani­
scono contro loro fratelli, cui dan­
no la caccia come a nere sui 
pi e p1e·r le campagne e sprecano le 
poche polveri che resta.no contro 
le ease e gl'inermJi paesi. 

Da una partie e dall'altra Jo stra­
niero calpesta il patrio suolo, ma 
il fascismo pref.erisce coop1erare 
con l'uno nello spogliarci degli uJ •. 
timi nostri beni e nell'inveire suì 
miseri fratelli piuttosto. clie com­
battere l'altro .con le armi in pu­
gno. Tuonano radio e dai 
giornali grosse ed Innocue parole 

· di Sll!pina adesione e di vano livo­
re; le armi servon solo contro i 
proprii fratelli! .. 

Figli d'Italia a centinaia di mi­
gliaia, imprigionati, deportati, la­
vorano come schiavi, fin che caclo­
no sfiniti, a rabberciare il crollan­
te militarismo alem;anno; milioni 
di ' spose, di madri, di figli trep1-
dano ,per l'incerta sorte dei loro 
cari che da lun:ghi mesi non dan­
no più notizie e rt:emono che l'uni­
ca possa esser l'estrema; son la .. 
gr ime di sangll!e. E il fasciamo ·co­
me provvede ·a tanto· orror-e? Con 
parole fç>rse scritte, certo vane. 

Perciò sui monti e nei piani, 
quelli che non vo.glion servi11e a 
tanto inganno, rischiando la vita, 
si preparano a cacciare quel 

CARO 
Quei signo-ri ·della R. S. I. si danno !Un 

gran daffare per c01ll1!hattere il ca-ro vita; 
la borsa nera e tutti i giorni legiferano, 
nominano- Commissari, istituiscono n.uo'Vi 
Mlinis.teri che çreano. rmova confllliSione e 
nuovo disol'ldine, col risultato &ÌQuro di 
vedere tutti i giorni diminuire la 
nibilità di com/mestihili ed aumènta:rne 
i :prezzi. 

Chi si deve Tingraziare? I tedeschi chè 
ci' hanno- depredato- ,di tutti i prodo-tti a­
limentari, oltrechè dì le nostre at­

industriali, ed i fascisti che· gli 
hanno .dato approvando-la Sipoglia• 
zione e ·dandogliene i mezzi denuncian­
·d.o le nostre nascoste riserve. E' di que:' 
sti giorni l'annuncio della modesta ri·dur 
zione nella razione ·di z.ucchero àei cit­
tadini del gra.IIJde Reicll.. Ma intanto- da 
mesi i poveri italiani sono senza. :z,uc­
chel'lo, mentre tutto quello pro-dotto- nelr 

Vezzalini 
Non <Swppiamo dove ti s.ia nascosto. 
Certamente lontano .dalla P.rovi.ncia che 

hai martoriata. 
D.ove sei passato ·ttu, a Ferrara ed a 

Novara, hai lasciato pi•ste •di &angue, che· 
ci, condurranno alla tua tana. 

Ti sco-veremO'. 
Non basta cambiare ii nome e le semr 

bianze; non .puoi più viaggiare nell'Aro· 
L.ulanza ·delia Oro.ce Rossa e farti precer' 
der·e e seguire da camions di brigate ner . 
re; anche se lo potessi non sf.'Uggi.resti 
per questo alla nostra « vendetta». 

Nion è una parola cristiana questa, ma 
tu hai violato 1/Ultte le leggi u:mane e di­
vine. 

E la giustizÌia. sarà inflessibile nei tuoi 

co d'tingordi che tUitto opprime, il . 
nemico che miete dove arato non 
ha. 

N o i, che chiaman banditi, fuori 
legge, ribelli, perchè non vogliamo 
ubbidire allo straniero, noi che ar­
mati . del nostro coraggio, forti del 
nostro dolore preferiamo esser o 
compagni nel sonno di morte o · 

su libero suoi; noi oggi ci 
.uniamo. 

N o i chiediam'{)l a tutti i veri ita­
liani com)prensione ed aiuto nel­
l'ora dell'attesa, per il giorno or­

vicino in cui sorgeremo con­
!ro il profi.ttatore e l'oppressore. 

Con noi si uniscano tUitti gli Ita­
liani a forgiare i destini della nuo­
va Italia, perchè risorta possa a.s­
sider.si di nuovo tra i popoli al po­
sto a cui ha diritto per la sua 
ria, per il suo ,genio. di sempre e 
per il suo dolore ·di oggi. 

*BRUNO* 

le pr-o-vincie del Delta del Po' è stato 
aSIPortato- in Germania,. 

. E tutti i giorni i.l popolo itaHano si 
deve sopportare per sop·ramercato- l'esal­
tazione, l'incensamento del grande allea­
to, del valoroso soldato tedesco, che lo 
ha derubato, lo ha spogliato, ha por'tato 
la miseria e la fame IllJ tutti i Paesi. 

Mia la grande Qra della Liber-azione è 
vicina. Italiani : ogni .vostro atto, ogni rer 
s,pir'o deve tendere a ca.cciare i la·d.roni 
tedeschi e i manutengoli fas.ci&ti. 

• N ERO•BIANco-Rosso - Dina penna pr-ez­
di Pr.oviTllCva, scrrivendo di falsi a"' 

genti ohe van;n,o a fa:r ,sequestri nelle OliA' 
s-e, li chiamava « la.d1ri neri». 
· Grià tuttJo nero: oamilce nere, b.rigate 

nere, borsa nera, coscienze nere. mio 
CuratJo mi diceva: « Qu'OJS'i mi vergotgnjO 
di vestire così. Se patietssi mi vestiJren di 
bimwo ». p,m,, con UJII;() scatto, agg"hui11Se: 
«Anzi di rosso mi vo!17'ei! vestire>>. 

riguar.di, •perohè tu l'hai sempre derisa 
e caljpestata ... 

Li troverai i « troilitori per vigUa!Xhe­
ria e venaJ,i{l;à » e ti faranno vedetre i ve­
stiti le searpe rotte, ì segni dei 
pàtimen1ti sofferti;fru.tto del loro baratto•. 

Li troverai i ed iJ sica:ri, fietri 
di aver combattuta la b;uona 
mentre tu, squ:adlrista. lanciavi manifes-ti 
e teolegrarnmi dalle ben gma!'ldate po•rte 
della Pre.fettum. 

Hai ean'tato tropPo presto il «De pro­
fundis » ai patrioti deilla ProviDJCia di No­

nella S!Peranza forse dì diventare 
Ministro degli Interni.. 

Essi ono in piedi! E più vivi che mai! 
Nel vuoto che 1.ru hai fatto- fra le loro 
file comibat!tono- :te ombre morti .. 
Pronti tutti a soattare petr liberare l'Itar 
Ha ·dai tedeschi e dalle belve umane che 
hanno il tuo nome e la tua anima. 

CONOSCETELI 
h .• anc e vo1 .... 

Oggi non è forse inutile far co­
noscere a tutJti. ciò che altrimlenti. 
non sapere, 
I·e .il proprio entusiasmo a chi non: 
può ancora, parlare di cose vere e 
reali a chi è coswetto a leggere pa-

. role false e notizie svisate. 
l nostri lettori sì debbono per 

un momento vitr.arre clall'atmosfe­
ra che li circonda. 
. Parlo a chi vive nella vita di 
una città, lavora in un 

. ambiente dov;e pare prudente es­
sere ancora per un p_o' fascistiz­
zanti. Fra loro c'è quel tale che, 
nel primo mese (luglio 1943), è 
riuscito a tener saldo .un proprio 
pensiero ed una propria idea, e 
J'ha gagliardamente sostenuta con 
amJici; nel secondo ha vi·sto· la co­
sa essere già troppa pericolosa ed 
ha taCiuto; nel terzo ha pensato 
che tutti erano matJti e ·che era be­
ne pensar solo a lavorare per sè; 
nel quarto, sempre lavorando, ha 
letto negli intervalli il giornale re­
pubblicano facendo· però qualche 
riserva. Poi un: bel giorno non le 
ha più fatte; egli ora crede a quan­
to gli vien detto, tant'è vero che, 
sempre prudentemente e con apli­
ci, di_oe che gli italiani propri()! 
non sa111no essere nulla di buono, 
vedi ad esempio gli s·bandati sulle 
montagne che .diventano solo ladri 
.e disturbatori del q.ui.eto vivere. 

Un ,giorno ha. anche detto : 
« Questi (i fascisti), almeno, ci la­
sciano vivere e lavorare». 

Egli non è repubblicano, perchè 
non è iscritto al rinato partito; e 
poi non ha parlato di« banditi» o 
« fuori legge », ma ha usato un al­
tro giro di parole più . vario. 

Ecco, allora, mti ascolti: io gli 
parl01 di questi italiani, chè vivo­
no su questi mo:nti, della 
loro fede, della loro attività. 

Parlo p1erchè sto spesso con loro 
e ho imparato a conoscerli bene. 

Alcun:i ·di essi sono giovani, che 
fino al famoso giorno di.luglio non 
sapevano fosse possibile in Italia 

. essere italiani liberi e, dopo quel­
la magnifica sensazione, non hanno 
più p01tu.t01 soff<Oca11e il proprio 
.pensiero sotto le rinnovate :impo­
;Sizioni: trovandosi troppo soli per 
poter reagire si sono allontanati.· 

Altri, già da tempo lottavano 
sordamente e lavoravano intensa· 



mente per lo stesso ideale che og-
gi . di~endono in lotta aperta. . 

Qualcuno anchè si è unito a lo­
ro dal giorno in cui la repubblica 
li costringeva ad armarsi per lei, 
ed ,è scappato quassù forse senza 
grandi ideali, solo con un .istinti­
vo senso che li ha guidati sulla 
strada •più 001011evole. 

Og,gi non · c'è più distinzione: 
vivono qui uniti e decisi, animati 
dal medesimo ideale, che per tutti 
è limpido com:e il nostro cielo, 
fermo come le nostre montagne. 

Lassù si pensa solo p•er esso, si 
vede solo attraverso di esso; il 
« fingere » ed il « subire » non è 
più neppure c·oncepibile. 

Questa è .fealtà, domani sarà il­
hertà. 

' Parléllildo con loro io li chiamo 
p•er nonre, ed è una vera gioia il 
sentirli vicini ed il capirli; presto 
sarà tutto un popolo a conoscerli 
ed am;arli; in un domani, di cui 
già si vede il •primo albore: 

I Commissario Prefettizio 
Tutti iJ nostri Co.mo:ni, s·o.no oramai 

retti da Commiss·ari Prefettizi. Essi do­
V·rebber{) tirare avanti la baracca comu· 
nal~~ da .buoni patdri di fami1glia, col pro~ 
po.sito di allevim·e le sofferenze ed i di­
sagi creati dal Govemo fascista. 

I ~ompit~, d~r~mo così politici, q;uali 
lo spw~ggw, l a.IIUto ai rastrellamenti,) la 
persecuzione alle f.amiglie dei patrioti~ 
dovrebbe, teori1camente, essere funzione 
del Segt•etario Politico del Fascio. 

No&Signore, q;ualche Commissario P:rer 
fettiziO>, nella tem~a for.se di incorrere 
~e1l~ k_~ deiJ v~ri « Vezzallini », vuol fare 
zl dL più e spl!ll.tge· il suo lealisrno verso 
la RewuJ>blica, li!d runa vera e sleale· co!lt· 
cor·renza alle SS italiane e tede.sche. 

Nei prossimi numeri ,delizieremo i ·no" . 
stri lettori di quaJ.che profilo interessante;, 

VogHamo 'per ora ricordare a ttwtti che 
se il MaggiQlre Ferretti si è so'ttratto con 
la fuga, per il momento,, alla giustizia 
dei patrioti, non è ,detto che si ,cfehba at­
tendere l'ultima ora per i <Codardi e le 
&pie che ne seguono le orme. 

E lo SlilPIPiano i « Oommissari » che SiP.CJ­
rano di ritirarSii domani ·a vita tr8111.quiJÌa 
facendosi ,dimenticare: le lo·ro opere ver­
rantno pesate e vaglia:~e. ma giJtLStizia sarà 
fatta per tutti. 

Tedeschi pagano 
E' .diffusa ahimè nei centri dei .piécoli 

borghesi, l'opinione che i tedeSichi sono 
dei buoni pagatori, corretti, che eseguo" 
no 1puntualmente i pag.amenti alla iSCa­
denz.a stabilita nei conh'atti. 

1M\a con quali. 'dena.ri pagano i tedes·chi? , 
Con (J/!relli che ,gli fomisce i1 Governo 

di Miussolini, perchè noi paghiamo l'onor 
re di ospitare gli « alleati-» te.des'ooi in 

. ca a nostra ben 300 milioni al giomo. 
Dico trecento miliotni! D-enaro che le no!' 
stre cartiere premuros·amenie stam~p·ano 
o.gni gio'lnQI. 

La circolazione, in tal mOtdo·, cresce a 
dismiiSiura; il 1denaro perde P,i yalo.re, i 
prez.zi salgono alle stelle .ed i sud:ati rir 
parmi .della pòve·ra .gente ·che ha voluto 

pensare alla veccthiaiay alle malattie, si 
polverizzano. . - . 

Italiani! MJw;soli.ni ha ·dis•tr.utto l'Itar 
lia, i te:de chi ne hanno .aspodato ancihe 
le ultime prezio·se rovine•! Ricol'ldate! • · 

. ; 

L'.alt»·o giorno. sal!euvdJo ~n . trom. udii 
dUJe donne c,hm'TnJ(JJ"e un re parto · àJe»la De­
ciT'IW: M(l.S, iln qwestttt g.wisa: ·« xn Mds-: cal­
zoni » ... V ace diJ p.opolo, vace7Ji DiJo1. 

IL FUORI LE!GGE 

BoRSA NERA • SuiJ trliJ,nh viagg~aDcmi! fwru­
zibn.a la Btrigat{l N era. ~equesirano le vcv 
ligie della ,:0()Ve.Ta sfoi/J/JatJa che è ritu.sci&a 
a iprocurccrsiJ !dopo torm.ervtoso Wp.ggio, 
diJeCÌ! chiJl~ &i f~ gi;al~a. i~ue salamimi 
ed un po' d~ S{Jl;e, acq.wistato naturalmt,en-,. 
ile dlla h-ansa netra. Appena scesi dal tre-< 
no, i camerati,, ne im.contnmo altri e vero~ 
dono ·lor>o la refrurtiva che, a prezzo radr 
doppiato, rventra nel giJro J{ella bOO..sa l,l;ei' 

m. Cmquem~il;a lVr>e per la merce riven­
.C~uta, paga ·ed -,;ndienn iJtà giornuzlvera: ce 
n'è abbast!Oinaa per 'Chi è sempre sta/Jo un 
fannwllone ,e 1U\11J parassnta .della sociJetà. 

~ACELLAIO ~No, oaro, tl~ che compri a 
sessanta e ven,di a trecenDotremta a:l1e fa-• 
m~~iJe sfollate e smistratJe. non la farai 
fr'anca, Sei segnatJo le rig.urgil!erai iJl mal 
tJoltJo, :pagarlJdio diJ persona. Ricl»'datelo. 

QU!.J.NTO TEMPO ANCORA - Per quanto 
tempo credli di poter cont,inlwa;rle a flplr'e 
~a SPIA, dl ripwo ife.lle farze tedesche, · 
tu, ·cui .mandiamo questo foglvo• sott;ol,i.. 
roeato? Q.z~irJJdici ~ont-D, U'm nvese, &we? 
Poi come la fiJniremo? 

•• 
SEZIONE PROPAGANPIA 

Coloro i quali vo·gliono colla·bo·rare a 
co:desto giornale facciano pe-rvenire la 
corri po·ndenza tramite patr.loti di vostra 
conoscenza intestarìiao la b.us ~n a: Ca:mi­
tqto L~berazio.roe Nazioi/'11ale, UffiJciJo «P»,, 
VII Brvgata, Dùv. «V altoce », i quali provr 
vederanno all'inoltro . · 

RIPARAZIONE DANNI 

Tutti coloro i quali ab )Jiano av;u,to 
danni (incendi, furti:~ .da IP·arte delle fo·~ 
ze tedesco-d'as-cis te, sono invitati a co·m­
pilare IUn inventario esatto del danno s.u­
bito, la data del fatto e le \P• esrutnte rar­
gioni. 

Per l'inoltro dell'inventario attenersi 
all'indirizzo e al. modo di cui so•pra. 

NOTIZI-ARIO 
' ***Il primo fe•bbraio nei dintorni di 

Stresa sono stati catturawi tdalla BriJgata 
Nera d1V stanza all'ex Albergo Italia, ora 
Casenna ... 2 r~niJIJen.tv alla leva. La po­
po•lazione vedeva successivwrvente. porta­
re 1'1JeJ)l.'~ntemo deUe ceste di neve, pro­
babiJlrn.en,te fliV'JYm.roo• servito per un bagno 
ai du,e prigi;onie7·~... IS'il guardi bene, 
quella persona che ha ~telefonato per fw· 
correstJare t .du€1- RiJcardino i nviliJti del 
rouovo. ordine e in particolare si ricordi 
iJl cap. Giovil1li Ninvo, detto l4Ardiw, ex 
Sergente magg. f8 s-ettembr·e, lo scorso 
anno contdmmcao per truffa e mpri~, ora 
CapiJtano delle Brigate Nere; che fa il 

·~~llimJ,b.usto -oon ~e signore e. sil gk>·rih, 
dene sue aJ:rodtà e wodezze..... t3'l!. nm~ 
moZto si « cambia pagiina » .e, per voi forJ. 
se i conti si chiudera:.nrroo anche pri111Pl. . 

***La prima sett;;Jnwna di febbrailo una 
nostra pattuglia in perrlustrazixJne nei 
pressì dì Be-lgirate in~mava la resa fX lfute 
mtotooiclilsti tedescni ~ quali invece re-a­
givano furiosamentJe.. Al termine d!el 
combatJti'fl'Vento iJ lWStri fe1'ivano UJ11I te­
dJesco e fugrrvano l'altro che siJ trinwera­
va in una cas.a. Botti!no: un « Marlen », 

*** Il g1lorno 12 u . s. una nostra pattu• 
glk1a in ,a.zf1me stradale èli:mÌJIUl1Va un u.f­
fiìoi!alei delle Brigate nJere e un milite .. Se­
oorodo le notizÌJe trape'late dal riJserbo fa· 
sdsta T:uffocif;.1Je. ern l'ex Federale di Pi­
stoia, crimVnalJe diii guerra. 

ln1 seguilrlo· ·a dJetDo fatto zl[. Comarulb del­
le BriJgatJe N~e di Stresa avvertilva a Co· 
tmandJo tedesoò diJ Baveno il quale, dapo 
aver ascoltato iJl fatto rispondeva: «Te­
~efoiuJJJe <ctlle 17 ; orra non c'e l'intJerpre­
te ». A tale' risposta! i fas'Ci.sti esclafJ11)(1J'o· 

5 
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RitOrno· 
- Suf1.'attenti, o borghi di pianu;ra{ 
l.Jibere le vie. l.Aul,go ai foss(JJI)i). 
sù, d11iJtti, o piloppi, in fiZa., aJ.llinJ.e.atiJ: 
.soon.d.oTIJo Ìi pa-,J.t!iJgiani dtxll' al:t:ura. · 
Qlwa~i saspesi ne~la muta a.ttesa 
i OOJsairvali, in mezzo alla d;,ist.esa 
~rde del prat;o dive si riJnrwvell~ 
'b-,analui e naco()lti smnno- ad aspettOJre 
e posa il oo;rro in mezzo dlella cortle. 
A·ttJe~tJi, o borghi, attJ.en~ 1CJJ,lla noveMa: 
scend,e la g~ovin!ezza, Ja più bella, 
soen&e dai mont}.i, là dJ.cxve la mort:r.e 
Jva o!l'rpitJo il pVÙ caro ed il più forte. 
SceridoTlJO •a squxtdr.e, ·a tJ1anghi diraàati ... 
·(li .ha falciJaJti;, prirnm, lJa "'1itrailw 
l :! L- • ' z: rl!tL sg.ozzd,tJt, prima, la .OOJnaglia 
dei lwridi fiascisti wbriac.ati!) 
ma, han ne gli occhi vl sole delLa vet~. 
Oantano foriJe, i mort~, la vendetta, 
i morti lor, che in cima alle vd,l!Jate 
d.onro.o111o a lungo, vl corpo m.a,rtJor.ialt:o; 
i TTlJ,Oirt,f. lor, bruciati di sorpresa 
111elfurrruide caserre affumicat,e ... 
l m,orti che, nudi, sull'infiangate 
strradJ.e ~ploran pace dopo l!offesa; 
i nv.orti lor, carpiti nell'~mpresa 

. e trascilnati in oeppi, corrue cani, 
nei seviziatoi repubblicaJn.D: 
QallitiQJno fortJe, ìn testa dJ.e{/h schi~·ra! 
riclJo.no i monti al soi/Je dJella sero ... 
Un faz~oZetto ~!azzurro admrlJantino, 
abbaglia i borghi e tutta la pilanwra: 
fugge il _ tedesco, f ,ugge lJa pcvuro;; 
E' IL TUO RITORNO; O GAiRIBALDINtO! 

·no,: « V edetJe come ci tratJ!JCLnO, come pez­
ze da piedi ••. ». V iJ accOiTgete un po' tardi 
'ù">ero? ( , • , T - ,~ l 

NON SONO ANCORA OR!GANIZZATI 

Quante vo_lt~ ci siam10 sentiti rils!PO'Il':' 
d ere qniiCS_ta 11d10ta fra e cile serve di pa­
ravento ai eakolatori ed ai viliJ. Se coS'Ì 
fosse non è maggior dovere prestare ope­
·ra ed aiuto, con ogni mezzo, iPer l'idea 
che a paro0le tanto esal>tate? Sappiate pre­
vedere gli. avveniJmenti~ non la ciatevi cor' 
gliere alla sprovvista, sa<rebbe una !buona 
pedina mancata~ aocot'rete a noi all'wlti­
ma ora! 

* * * Q~che te;m.po fa, da.va11ttil all'a~ 
berrgo M'ilano dv Stresa, se TOO stava se­
dutJa una sigl11l0m con un cag.nolV,W al 
gwiJ.nzagl~. Un f.ascristJa;, v.oneruJ;o. fw··e il 
gdante, si! avvidnò aUa S'ignor'a e ab·bolz­
z.andlo wn sdrrilso feoe la mossa ~ axxa.., 
rez:rore il !catne, che, p.~ò S'infuriò. M(ar­
tiificato iJl fasciJ.sta escJ;a,mò: « N earwhe i 
cani ci ;p.o.ssonJ.o vedere » ... 

A p .p u n t 

PROPAGANDA 
- Sa .che lei parla molto bene l'ita­

liano? - diceva slluipito un gio-rno un 
prete cittadino li!d un ribelle scami.ciato. 

- Lo pero! Sono laur~ato da qu~ttro 
anni! 

l 

IM.STRELLAME!NTO 
- N o i non siamo come i ribelli!; com­

priamo e pagh:ia:mo ciò ooe ci occorre -
,di«:eva un milite. della D-ecima con gran~ 
de vanto. 

1Mille lire in premio · a chi riusciva a 
vedere un -coniglio-i od un misero pen­
nuto nel raggio di azione .dei « marinai. » 
il giorno dopo la loro partenza. Sono 
stati ancora onesti! 

N o n avremo più bisog!llo di voi; come 
non lo avremo degli> inno.cen~.. impJ.oJ 
ranti militi della «BrigaMI nera » che vi 
ananno •PTeceduto .di qualclJ.e istante. 

PENSER'EI CHE NON E' BELLO ... 
che i oli.ti fannulloni vadano rubando 

e rivendendo a prezz.i esosi quintali di 
lc•gna.. pali e filo S(pWOSO delle zone di 
rim!ho chime.ntlo. Forse perchè portano 
cartelli con insegne fasdste? Ma questo 
vi garantisco non .serve per la rinascita 
di una sana democrazia. 

MI COMPIACCIO 
·per l'ennesima volta ·per l'abilità di 

tnu~a, la sottigliezz.a •di specuLazione, or­
gamzzata ·da aldulni gentili- rivenditori, 
della zona. Ci avete insegnato éome S<i 
può vivere largamente rivendendo a bor­
sa nera solo generi tesser·ati, o oalmie­
rati. Non avete- da temere concorrenza. 
Con1jPlimenti ed arrivederci ..... 

ED ANCHE TU 
ohe vivi. vicino a noi nella baita mi 

p81l'e che esageri -col prezzo del burro. 

RI·CORDATE! 

Non solo ag1i Alleati mà· anche e SOr 
.prattutto a noi Italiani ~etta di fare la 
guerra per la liberazione à'Itali~. 


